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E siste una relazione tra
sicurezza e libertà per
distinguere il disagio

giovanile della società moder-
na? Freud considerava la condi-
zione di piacere comandata dal
principio di realtà e sosteneva
che il disagio sociale fosse la
causa di una sicurezza che asse-
gnava alla libertà un ruolomargi-
nale nella ricerca dell’autono-
mia individuale. Oggi assistia-
mo al piacere che prevale sulla
realtà. I giovani sono rappresen-
tati in maniera semplice, ridu-
cendo così la complessità delle
dinamiche in gioco: da una par-
te chi chiede maggiore libertà
di scelta per una più ampia auto-
nomia, dall’altra chi enfatizza i ri-
schi legati a una società poco
presente nelle regole. Freud
pensava che il disagio della civil-
tà fosse deciso da un eccessivo
ordine; la soddisfazione dei bi-
sogni è la condizione più affasci-
nante, ma adottarla dimostra
che il piacere è anteposto alla
prudenza. Quindi soddisfare le
pulsioni significa essere felici,
ma al contrario i ragazzi del ter-

zomillennio hanno grandi soffe-
renze quando sono loro negate
le possibilità di esserlo. La socie-
tà attuale è cambiata e la libertà
individuale è considerata un di-
ritto che non può essere impedi-
to, si soddisfano i propri deside-
ri a vantaggio di un continuo
processo di autorealizzazione.
In questo scenario ogni confine
della tradizione e ogni regola so-
no vissuti come illegittimi e co-
me vincolo alla realizzazione dei
propri desideri e dei propri pro-
getti di vita.
Tutte le società occidentali ac-
centuano il valore della libertà
individuale, e della capacità
d’iniziativa delle persone, come
logica di vita. La libertà singola
è diventata un valore edifican-
te. I genitori temono che una so-
cietà senza regole accresca le
disuguaglianze aumentando la
precarietà e la povertà e un si-

stema che non favorisca sicurez-
ze sociali, ma promuova compe-
tizione e libertà d’iniziativa non
orientata da valori collettivi. Si
crea così incertezza impoveren-
do le classi medie e ridimensio-
nando il ruolo preservatore
dell’educazione ai valori. Il siste-
ma che si sta costruendo è cer-
tamente dinamico e tecnologi-
camente avanzato, più orienta-
to al confronto e talvolta più tra-
volgente per l’ambiente, per le
occupazioni tradizionali, per la
convivenza e le per le relazioni
di vita. I nostri giovani devono
essere formati di conseguenza.
Contemporaneità ma lo stesso
tempo valori di coesione e soli-
darietà. Sì alla competizione so-
lo se positiva, allo stimolo a mi-
gliorare, ma sì anche ai diritti, ai
valori e a non lasciare indietro
nessuno.
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 Italia è un Paese dove la
fai franca se in
autostrada superi sulla

destra o se butti un mozzicone
per terra. Allo stesso modo, se
fai un intervento chirurgico ai
glutei in un ambulatorio e una
madre di famiglia muore, capita
che dopo un paio di mesi puoi
tornare al lavoro. E se su
Internet ti autodefinisci chirurgo
plastico, succede che all’Ordine
dei medici basta che gli
prometti “non lo faccio più“.
Non c’è volontà di tutelare il
paziente: i pochi che riescono a

difendersi da soli lo fanno; tutti
gli altri rischiano la salute, se
non la vita. Benissimo i Nas che
hanno controllato i centri da
Nord a Sud sanzionando quelli
non in regola, però ne hanno
trovati 100, mentre saranno
1.000. Poi bisogna che facciano
seguito provvedimenti forti. In
medicina, e la chirurgia estetica
ne fa parte, le scorciatoie sono
la via più veloce per finire nel
posto sbagliato. Il sommerso
fuorilegge è tanto ed è in
crescita: sapete quante sono le
estetiste che fanno le
‘punturine’? Ma i filler sono un
presidio medico chirurgico:
fantastici in mani esperte, ma in
mani non esperte possono dare
grossi problemi. Per fare bene
un filler bisogna saperlo
scegliere, perché ci sono decine
e decine di prodotti con
caratteristiche e qualità diverse,
alcuni adatti a una zona e altri a
zone differenti. Non è così
semplice e ai medici servono
formazione e aggiornamento.
Ma le responsabilità si
sovrappongono: da un lato “tu

istituzione“, se fai le regole, poi
devi farle rispettare; dall’altro,
se tu paziente incappi nello
specialista che non è bravo sei
sfortunato, ma se per una
prestazione di chirurgia estetica
vai dall’estetista, dal dentista o
da un medico che fa altro, la
colpa è anche tua. Nel 2018 la
Regione Lombardia ha
pubblicato l’elenco degli
interventi che possono essere
eseguiti ambulatorialmente e in
questa lista non c’è alcun
intervento di chirurgia estetica.
Eppure solo a Milano saranno
più di 100 gli ambulatori che
fanno chirurgia estetica. Se c’è
una norma e in una di queste
realtà ci scappa il morto al
medico devi strappargli il
tesserino, non riaprirgli
l’ambulatorio dopo 2 mesi. Una
volta ho fatto un esposto
all’Ordine dei medici per un
sedicente chirurgo plastico che
non lo era. Per legge, scatta
l’espulsione dall’Ordine. Mi
hanno scritto: “L’abbiamo
convocato e ha detto che non lo
fa più“.
 *specialista Chirurgia plastica
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I l 14 settembre
prossimo
Milano-Bicocca

ospiterà per la quarta volta
consecutiva l’edizione italiana
del Falling Walls Lab. Nata nel
2009, venti anni dopo la
caduta del muro di Berlino, la
Falling Walls Foundation è
un’organizzazione senza scopo
di lucro con sede a Berlino,
dedicata alla promozione di
studenti e giovani scienziati
appassionati di innovazione
attraverso varie iniziative, tra
cui i Falling Walls Labs,
organizzati per “abbattere i
muri” nella scienza e nella
società. Le università di 60
paesi organizzano ogni anno i
Falling Walls Labs per
selezionare un progetto da
inviare all’evento finale a
Berlino. Studenti e ricercatori
di tutte le università italiane
possono partecipare
candidando la propria idea o
progetto entro il 30 giugno.
Giovani scienziati e innovatori
promettenti in tutti i campi -
dalle scienze naturali alle
scienze umane e all’arte -
potranno presentare con un
pitch di 3 minuti ad una giuria
di esperti del mondo
accademico e imprenditoriale
e ad un pubblico internazionale
la propria idea innovativa per la
risoluzione di sfide importanti
del mondo contemporaneo –
l’ambiente, la salute e il digital
divide.
Durante la Falling Walls
Conference di Berlino i vincitori
delle selezioni nazionali
potranno confrontarsi con altri
ricercatori, imprenditori e
policy maker, godendo così di
un importante palcoscenico
per lo scambio di idee in un
contesto internazionale. Il
vincitore della selezione finale
riceverà anche un premio in
denaro. Con Falling Walls
l’Università di Milano-Bicocca
conferma il proprio impegno
nella condivisione e
trasferimento di conoscenza, a
livello nazionale ed
internazionale, contribuendo
così alla promozione di una
ricerca sostenibile e di impatto
che da sempre caratterizza la
propria terza missione.
 *prorettore
 alla Valorizzazione
 della ricerca
 di Milano-Bicocca
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B anchieri centrali e Cio
delle maggiori ban-
che americane espri-

mono ormai la massima preoc-
cupazione per quanto e come si
stanno mettendo le cose, tra
guerra, tensioni geo politiche
Usa/Russia, materie prime iper
costose e insufficienti, inflazio-
ne persistente, problematiche
Covid in Cina e lockdown totali.
Un combinato disposto in gra-
do di scatenare una tempesta
perfetta sui sistemi socio-econo-
mici, soprattutto occidentali, e
ingenerare una stagnazione di
lungo periodo, dopo 15/18 mesi
di iper-inflazione. La Fed Usa
punta sull’aumento dei tassi di
sconto e una restrizione
dell’uso di indebitamenti banca-
ri. La Bce guarda attonita e pre-
occupata, ma non definisce la
sua linea. La banca centrale ci-
nese sembra avere nel Covid la
prima preoccupazione, pur
avendo in casa la bomba dei de-
fault delle finanziarie immobilia-
ri, e per questa ragione non dà
corso a nessuna restrizione del
credito e tanto meno aumenti
dei tassi di sconto. Il prosieguo
delle guerra e delle sanzioni
può minare la sorte dell’Europa,
anche a causa dei flussi migrato-
ri che possono invaderla, i quali
derivano dal rischio alimentare,
dovuto ai blocchi navali, e pos-
sono diventare dieci volte supe-
riori a quelli precedenti, quindi
insostenibili per i Paesi europei.
Il presidente di Confindustria si
appella alla politica perchémet-
ta a terra le riforme, senza se e
senza ma, ma anche fosse una-
nime l’obiettivo, a difettare so-
no i tempi, è quanto mai difficile
ritenere che nell’arco dei prossi-
mi mesi, ovvero nel periodo che
farà la vera differenza per la te-
nuta del nostro sistema socioe-
conomico, si riesca neppure ad
iniziare il percorso. Indispensa-
bile riformare, ma senza illusio-
ni che basti a rallentare la mar-
cia indietro dell’economia. Non
resta che puntare sugli incentivi
e ottenere una decisa contrazio-
ne della burocrazia, per tempi,
modi e costi, utilizzare il percor-
so digitale, accelerando i tempi
per rilasciare autorizzazioni e
pratiche; azzerare i doppi e tri-
pli balzelli, stato, regioni, comu-
ni; stimolare la produttività ag-
ganciando il salario. Infine è ne-
cessario ripuntare sulle garan-
zie pubbliche per sostenere le
banche nell’erogazione del cre-
dito alle imprese di tutti i setto-
ri, le cui difficoltà derivano da
fattori globali, purché esse ab-
biano fondamentali e governan-
ce in ordine.
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na? Freud considerava la condi-
zione di piacere comandata dal
principio di realtà e sosteneva
che il disagio sociale fosse la
causa di una sicurezza che asse-
gnava alla libertà un ruolomargi-
nale nella ricerca dell’autono-
mia individuale. Oggi assistia-
mo al piacere che prevale sulla
realtà. I giovani sono rappresen-
tati in maniera semplice, ridu-
cendo così la complessità delle
dinamiche in gioco: da una par-
te chi chiede maggiore libertà
di scelta per una più ampia auto-
nomia, dall’altra chi enfatizza i ri-
schi legati a una società poco
presente nelle regole. Freud
pensava che il disagio della civil-
tà fosse deciso da un eccessivo
ordine; la soddisfazione dei bi-
sogni è la condizione più affasci-
nante, ma adottarla dimostra
che il piacere è anteposto alla
prudenza. Quindi soddisfare le
pulsioni significa essere felici,
ma al contrario i ragazzi del ter-

zomillennio hanno grandi soffe-
renze quando sono loro negate
le possibilità di esserlo. La socie-
tà attuale è cambiata e la libertà
individuale è considerata un di-
ritto che non può essere impedi-
to, si soddisfano i propri deside-
ri a vantaggio di un continuo
processo di autorealizzazione.
In questo scenario ogni confine
della tradizione e ogni regola so-
no vissuti come illegittimi e co-
me vincolo alla realizzazione dei
propri desideri e dei propri pro-
getti di vita.
Tutte le società occidentali ac-
centuano il valore della libertà
individuale, e della capacità
d’iniziativa delle persone, come
logica di vita. La libertà singola
è diventata un valore edifican-
te. I genitori temono che una so-
cietà senza regole accresca le
disuguaglianze aumentando la
precarietà e la povertà e un si-

stema che non favorisca sicurez-
ze sociali, ma promuova compe-
tizione e libertà d’iniziativa non
orientata da valori collettivi. Si
crea così incertezza impoveren-
do le classi medie e ridimensio-
nando il ruolo preservatore
dell’educazione ai valori. Il siste-
ma che si sta costruendo è cer-
tamente dinamico e tecnologi-
camente avanzato, più orienta-
to al confronto e talvolta più tra-
volgente per l’ambiente, per le
occupazioni tradizionali, per la
convivenza e le per le relazioni
di vita. I nostri giovani devono
essere formati di conseguenza.
Contemporaneità ma lo stesso
tempo valori di coesione e soli-
darietà. Sì alla competizione so-
lo se positiva, allo stimolo a mi-
gliorare, ma sì anche ai diritti, ai
valori e a non lasciare indietro
nessuno.
 *Direttore scuola Freud
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 Italia è un Paese dove la
fai franca se in
autostrada superi sulla

destra o se butti un mozzicone
per terra. Allo stesso modo, se
fai un intervento chirurgico ai
glutei in un ambulatorio e una
madre di famiglia muore, capita
che dopo un paio di mesi puoi
tornare al lavoro. E se su
Internet ti autodefinisci chirurgo
plastico, succede che all’Ordine
dei medici basta che gli
prometti “non lo faccio più“.
Non c’è volontà di tutelare il
paziente: i pochi che riescono a

difendersi da soli lo fanno; tutti
gli altri rischiano la salute, se
non la vita. Benissimo i Nas che
hanno controllato i centri da
Nord a Sud sanzionando quelli
non in regola, però ne hanno
trovati 100, mentre saranno
1.000. Poi bisogna che facciano
seguito provvedimenti forti. In
medicina, e la chirurgia estetica
ne fa parte, le scorciatoie sono
la via più veloce per finire nel
posto sbagliato. Il sommerso
fuorilegge è tanto ed è in
crescita: sapete quante sono le
estetiste che fanno le
‘punturine’? Ma i filler sono un
presidio medico chirurgico:
fantastici in mani esperte, ma in
mani non esperte possono dare
grossi problemi. Per fare bene
un filler bisogna saperlo
scegliere, perché ci sono decine
e decine di prodotti con
caratteristiche e qualità diverse,
alcuni adatti a una zona e altri a
zone differenti. Non è così
semplice e ai medici servono
formazione e aggiornamento.
Ma le responsabilità si
sovrappongono: da un lato “tu

istituzione“, se fai le regole, poi
devi farle rispettare; dall’altro,
se tu paziente incappi nello
specialista che non è bravo sei
sfortunato, ma se per una
prestazione di chirurgia estetica
vai dall’estetista, dal dentista o
da un medico che fa altro, la
colpa è anche tua. Nel 2018 la
Regione Lombardia ha
pubblicato l’elenco degli
interventi che possono essere
eseguiti ambulatorialmente e in
questa lista non c’è alcun
intervento di chirurgia estetica.
Eppure solo a Milano saranno
più di 100 gli ambulatori che
fanno chirurgia estetica. Se c’è
una norma e in una di queste
realtà ci scappa il morto al
medico devi strappargli il
tesserino, non riaprirgli
l’ambulatorio dopo 2 mesi. Una
volta ho fatto un esposto
all’Ordine dei medici per un
sedicente chirurgo plastico che
non lo era. Per legge, scatta
l’espulsione dall’Ordine. Mi
hanno scritto: “L’abbiamo
convocato e ha detto che non lo
fa più“.
 *specialista Chirurgia plastica
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I l 14 settembre
prossimo
Milano-Bicocca

ospiterà per la quarta volta
consecutiva l’edizione italiana
del Falling Walls Lab. Nata nel
2009, venti anni dopo la
caduta del muro di Berlino, la
Falling Walls Foundation è
un’organizzazione senza scopo
di lucro con sede a Berlino,
dedicata alla promozione di
studenti e giovani scienziati
appassionati di innovazione
attraverso varie iniziative, tra
cui i Falling Walls Labs,
organizzati per “abbattere i
muri” nella scienza e nella
società. Le università di 60
paesi organizzano ogni anno i
Falling Walls Labs per
selezionare un progetto da
inviare all’evento finale a
Berlino. Studenti e ricercatori
di tutte le università italiane
possono partecipare
candidando la propria idea o
progetto entro il 30 giugno.
Giovani scienziati e innovatori
promettenti in tutti i campi -
dalle scienze naturali alle
scienze umane e all’arte -
potranno presentare con un
pitch di 3 minuti ad una giuria
di esperti del mondo
accademico e imprenditoriale
e ad un pubblico internazionale
la propria idea innovativa per la
risoluzione di sfide importanti
del mondo contemporaneo –
l’ambiente, la salute e il digital
divide.
Durante la Falling Walls
Conference di Berlino i vincitori
delle selezioni nazionali
potranno confrontarsi con altri
ricercatori, imprenditori e
policy maker, godendo così di
un importante palcoscenico
per lo scambio di idee in un
contesto internazionale. Il
vincitore della selezione finale
riceverà anche un premio in
denaro. Con Falling Walls
l’Università di Milano-Bicocca
conferma il proprio impegno
nella condivisione e
trasferimento di conoscenza, a
livello nazionale ed
internazionale, contribuendo
così alla promozione di una
ricerca sostenibile e di impatto
che da sempre caratterizza la
propria terza missione.
 *prorettore
 alla Valorizzazione
 della ricerca
 di Milano-Bicocca
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mono ormai la massima preoc-
cupazione per quanto e come si
stanno mettendo le cose, tra
guerra, tensioni geo politiche
Usa/Russia, materie prime iper
costose e insufficienti, inflazio-
ne persistente, problematiche
Covid in Cina e lockdown totali.
Un combinato disposto in gra-
do di scatenare una tempesta
perfetta sui sistemi socio-econo-
mici, soprattutto occidentali, e
ingenerare una stagnazione di
lungo periodo, dopo 15/18 mesi
di iper-inflazione. La Fed Usa
punta sull’aumento dei tassi di
sconto e una restrizione
dell’uso di indebitamenti banca-
ri. La Bce guarda attonita e pre-
occupata, ma non definisce la
sua linea. La banca centrale ci-
nese sembra avere nel Covid la
prima preoccupazione, pur
avendo in casa la bomba dei de-
fault delle finanziarie immobilia-
ri, e per questa ragione non dà
corso a nessuna restrizione del
credito e tanto meno aumenti
dei tassi di sconto. Il prosieguo
delle guerra e delle sanzioni
può minare la sorte dell’Europa,
anche a causa dei flussi migrato-
ri che possono invaderla, i quali
derivano dal rischio alimentare,
dovuto ai blocchi navali, e pos-
sono diventare dieci volte supe-
riori a quelli precedenti, quindi
insostenibili per i Paesi europei.
Il presidente di Confindustria si
appella alla politica perchémet-
ta a terra le riforme, senza se e
senza ma, ma anche fosse una-
nime l’obiettivo, a difettare so-
no i tempi, è quanto mai difficile
ritenere che nell’arco dei prossi-
mi mesi, ovvero nel periodo che
farà la vera differenza per la te-
nuta del nostro sistema socioe-
conomico, si riesca neppure ad
iniziare il percorso. Indispensa-
bile riformare, ma senza illusio-
ni che basti a rallentare la mar-
cia indietro dell’economia. Non
resta che puntare sugli incentivi
e ottenere una decisa contrazio-
ne della burocrazia, per tempi,
modi e costi, utilizzare il percor-
so digitale, accelerando i tempi
per rilasciare autorizzazioni e
pratiche; azzerare i doppi e tri-
pli balzelli, stato, regioni, comu-
ni; stimolare la produttività ag-
ganciando il salario. Infine è ne-
cessario ripuntare sulle garan-
zie pubbliche per sostenere le
banche nell’erogazione del cre-
dito alle imprese di tutti i setto-
ri, le cui difficoltà derivano da
fattori globali, purché esse ab-
biano fondamentali e governan-
ce in ordine.
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gnava alla libertà un ruolomargi-
nale nella ricerca dell’autono-
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mo al piacere che prevale sulla
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cendo così la complessità delle
dinamiche in gioco: da una par-
te chi chiede maggiore libertà
di scelta per una più ampia auto-
nomia, dall’altra chi enfatizza i ri-
schi legati a una società poco
presente nelle regole. Freud
pensava che il disagio della civil-
tà fosse deciso da un eccessivo
ordine; la soddisfazione dei bi-
sogni è la condizione più affasci-
nante, ma adottarla dimostra
che il piacere è anteposto alla
prudenza. Quindi soddisfare le
pulsioni significa essere felici,
ma al contrario i ragazzi del ter-

zomillennio hanno grandi soffe-
renze quando sono loro negate
le possibilità di esserlo. La socie-
tà attuale è cambiata e la libertà
individuale è considerata un di-
ritto che non può essere impedi-
to, si soddisfano i propri deside-
ri a vantaggio di un continuo
processo di autorealizzazione.
In questo scenario ogni confine
della tradizione e ogni regola so-
no vissuti come illegittimi e co-
me vincolo alla realizzazione dei
propri desideri e dei propri pro-
getti di vita.
Tutte le società occidentali ac-
centuano il valore della libertà
individuale, e della capacità
d’iniziativa delle persone, come
logica di vita. La libertà singola
è diventata un valore edifican-
te. I genitori temono che una so-
cietà senza regole accresca le
disuguaglianze aumentando la
precarietà e la povertà e un si-

stema che non favorisca sicurez-
ze sociali, ma promuova compe-
tizione e libertà d’iniziativa non
orientata da valori collettivi. Si
crea così incertezza impoveren-
do le classi medie e ridimensio-
nando il ruolo preservatore
dell’educazione ai valori. Il siste-
ma che si sta costruendo è cer-
tamente dinamico e tecnologi-
camente avanzato, più orienta-
to al confronto e talvolta più tra-
volgente per l’ambiente, per le
occupazioni tradizionali, per la
convivenza e le per le relazioni
di vita. I nostri giovani devono
essere formati di conseguenza.
Contemporaneità ma lo stesso
tempo valori di coesione e soli-
darietà. Sì alla competizione so-
lo se positiva, allo stimolo a mi-
gliorare, ma sì anche ai diritti, ai
valori e a non lasciare indietro
nessuno.
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per terra. Allo stesso modo, se
fai un intervento chirurgico ai
glutei in un ambulatorio e una
madre di famiglia muore, capita
che dopo un paio di mesi puoi
tornare al lavoro. E se su
Internet ti autodefinisci chirurgo
plastico, succede che all’Ordine
dei medici basta che gli
prometti “non lo faccio più“.
Non c’è volontà di tutelare il
paziente: i pochi che riescono a

difendersi da soli lo fanno; tutti
gli altri rischiano la salute, se
non la vita. Benissimo i Nas che
hanno controllato i centri da
Nord a Sud sanzionando quelli
non in regola, però ne hanno
trovati 100, mentre saranno
1.000. Poi bisogna che facciano
seguito provvedimenti forti. In
medicina, e la chirurgia estetica
ne fa parte, le scorciatoie sono
la via più veloce per finire nel
posto sbagliato. Il sommerso
fuorilegge è tanto ed è in
crescita: sapete quante sono le
estetiste che fanno le
‘punturine’? Ma i filler sono un
presidio medico chirurgico:
fantastici in mani esperte, ma in
mani non esperte possono dare
grossi problemi. Per fare bene
un filler bisogna saperlo
scegliere, perché ci sono decine
e decine di prodotti con
caratteristiche e qualità diverse,
alcuni adatti a una zona e altri a
zone differenti. Non è così
semplice e ai medici servono
formazione e aggiornamento.
Ma le responsabilità si
sovrappongono: da un lato “tu

istituzione“, se fai le regole, poi
devi farle rispettare; dall’altro,
se tu paziente incappi nello
specialista che non è bravo sei
sfortunato, ma se per una
prestazione di chirurgia estetica
vai dall’estetista, dal dentista o
da un medico che fa altro, la
colpa è anche tua. Nel 2018 la
Regione Lombardia ha
pubblicato l’elenco degli
interventi che possono essere
eseguiti ambulatorialmente e in
questa lista non c’è alcun
intervento di chirurgia estetica.
Eppure solo a Milano saranno
più di 100 gli ambulatori che
fanno chirurgia estetica. Se c’è
una norma e in una di queste
realtà ci scappa il morto al
medico devi strappargli il
tesserino, non riaprirgli
l’ambulatorio dopo 2 mesi. Una
volta ho fatto un esposto
all’Ordine dei medici per un
sedicente chirurgo plastico che
non lo era. Per legge, scatta
l’espulsione dall’Ordine. Mi
hanno scritto: “L’abbiamo
convocato e ha detto che non lo
fa più“.
 *specialista Chirurgia plastica

Salvatore
Torrisi*

I l 14 settembre
prossimo
Milano-Bicocca

ospiterà per la quarta volta
consecutiva l’edizione italiana
del Falling Walls Lab. Nata nel
2009, venti anni dopo la
caduta del muro di Berlino, la
Falling Walls Foundation è
un’organizzazione senza scopo
di lucro con sede a Berlino,
dedicata alla promozione di
studenti e giovani scienziati
appassionati di innovazione
attraverso varie iniziative, tra
cui i Falling Walls Labs,
organizzati per “abbattere i
muri” nella scienza e nella
società. Le università di 60
paesi organizzano ogni anno i
Falling Walls Labs per
selezionare un progetto da
inviare all’evento finale a
Berlino. Studenti e ricercatori
di tutte le università italiane
possono partecipare
candidando la propria idea o
progetto entro il 30 giugno.
Giovani scienziati e innovatori
promettenti in tutti i campi -
dalle scienze naturali alle
scienze umane e all’arte -
potranno presentare con un
pitch di 3 minuti ad una giuria
di esperti del mondo
accademico e imprenditoriale
e ad un pubblico internazionale
la propria idea innovativa per la
risoluzione di sfide importanti
del mondo contemporaneo –
l’ambiente, la salute e il digital
divide.
Durante la Falling Walls
Conference di Berlino i vincitori
delle selezioni nazionali
potranno confrontarsi con altri
ricercatori, imprenditori e
policy maker, godendo così di
un importante palcoscenico
per lo scambio di idee in un
contesto internazionale. Il
vincitore della selezione finale
riceverà anche un premio in
denaro. Con Falling Walls
l’Università di Milano-Bicocca
conferma il proprio impegno
nella condivisione e
trasferimento di conoscenza, a
livello nazionale ed
internazionale, contribuendo
così alla promozione di una
ricerca sostenibile e di impatto
che da sempre caratterizza la
propria terza missione.
 *prorettore
 alla Valorizzazione
 della ricerca
 di Milano-Bicocca

Piazza Lombardia
Bruno
Villois

B anchieri centrali e Cio
delle maggiori ban-
che americane espri-

mono ormai la massima preoc-
cupazione per quanto e come si
stanno mettendo le cose, tra
guerra, tensioni geo politiche
Usa/Russia, materie prime iper
costose e insufficienti, inflazio-
ne persistente, problematiche
Covid in Cina e lockdown totali.
Un combinato disposto in gra-
do di scatenare una tempesta
perfetta sui sistemi socio-econo-
mici, soprattutto occidentali, e
ingenerare una stagnazione di
lungo periodo, dopo 15/18 mesi
di iper-inflazione. La Fed Usa
punta sull’aumento dei tassi di
sconto e una restrizione
dell’uso di indebitamenti banca-
ri. La Bce guarda attonita e pre-
occupata, ma non definisce la
sua linea. La banca centrale ci-
nese sembra avere nel Covid la
prima preoccupazione, pur
avendo in casa la bomba dei de-
fault delle finanziarie immobilia-
ri, e per questa ragione non dà
corso a nessuna restrizione del
credito e tanto meno aumenti
dei tassi di sconto. Il prosieguo
delle guerra e delle sanzioni
può minare la sorte dell’Europa,
anche a causa dei flussi migrato-
ri che possono invaderla, i quali
derivano dal rischio alimentare,
dovuto ai blocchi navali, e pos-
sono diventare dieci volte supe-
riori a quelli precedenti, quindi
insostenibili per i Paesi europei.
Il presidente di Confindustria si
appella alla politica perchémet-
ta a terra le riforme, senza se e
senza ma, ma anche fosse una-
nime l’obiettivo, a difettare so-
no i tempi, è quanto mai difficile
ritenere che nell’arco dei prossi-
mi mesi, ovvero nel periodo che
farà la vera differenza per la te-
nuta del nostro sistema socioe-
conomico, si riesca neppure ad
iniziare il percorso. Indispensa-
bile riformare, ma senza illusio-
ni che basti a rallentare la mar-
cia indietro dell’economia. Non
resta che puntare sugli incentivi
e ottenere una decisa contrazio-
ne della burocrazia, per tempi,
modi e costi, utilizzare il percor-
so digitale, accelerando i tempi
per rilasciare autorizzazioni e
pratiche; azzerare i doppi e tri-
pli balzelli, stato, regioni, comu-
ni; stimolare la produttività ag-
ganciando il salario. Infine è ne-
cessario ripuntare sulle garan-
zie pubbliche per sostenere le
banche nell’erogazione del cre-
dito alle imprese di tutti i setto-
ri, le cui difficoltà derivano da
fattori globali, purché esse ab-
biano fondamentali e governan-
ce in ordine.
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E siste una relazione tra
sicurezza e libertà per
distinguere il disagio

giovanile della società moder-
na? Freud considerava la condi-
zione di piacere comandata dal
principio di realtà e sosteneva
che il disagio sociale fosse la
causa di una sicurezza che asse-
gnava alla libertà un ruolomargi-
nale nella ricerca dell’autono-
mia individuale. Oggi assistia-
mo al piacere che prevale sulla
realtà. I giovani sono rappresen-
tati in maniera semplice, ridu-
cendo così la complessità delle
dinamiche in gioco: da una par-
te chi chiede maggiore libertà
di scelta per una più ampia auto-
nomia, dall’altra chi enfatizza i ri-
schi legati a una società poco
presente nelle regole. Freud
pensava che il disagio della civil-
tà fosse deciso da un eccessivo
ordine; la soddisfazione dei bi-
sogni è la condizione più affasci-
nante, ma adottarla dimostra
che il piacere è anteposto alla
prudenza. Quindi soddisfare le
pulsioni significa essere felici,
ma al contrario i ragazzi del ter-

zomillennio hanno grandi soffe-
renze quando sono loro negate
le possibilità di esserlo. La socie-
tà attuale è cambiata e la libertà
individuale è considerata un di-
ritto che non può essere impedi-
to, si soddisfano i propri deside-
ri a vantaggio di un continuo
processo di autorealizzazione.
In questo scenario ogni confine
della tradizione e ogni regola so-
no vissuti come illegittimi e co-
me vincolo alla realizzazione dei
propri desideri e dei propri pro-
getti di vita.
Tutte le società occidentali ac-
centuano il valore della libertà
individuale, e della capacità
d’iniziativa delle persone, come
logica di vita. La libertà singola
è diventata un valore edifican-
te. I genitori temono che una so-
cietà senza regole accresca le
disuguaglianze aumentando la
precarietà e la povertà e un si-

stema che non favorisca sicurez-
ze sociali, ma promuova compe-
tizione e libertà d’iniziativa non
orientata da valori collettivi. Si
crea così incertezza impoveren-
do le classi medie e ridimensio-
nando il ruolo preservatore
dell’educazione ai valori. Il siste-
ma che si sta costruendo è cer-
tamente dinamico e tecnologi-
camente avanzato, più orienta-
to al confronto e talvolta più tra-
volgente per l’ambiente, per le
occupazioni tradizionali, per la
convivenza e le per le relazioni
di vita. I nostri giovani devono
essere formati di conseguenza.
Contemporaneità ma lo stesso
tempo valori di coesione e soli-
darietà. Sì alla competizione so-
lo se positiva, allo stimolo a mi-
gliorare, ma sì anche ai diritti, ai
valori e a non lasciare indietro
nessuno.
 *Direttore scuola Freud

Pianeta scuola

Disagio giovanile
La relazione
sicurezza-libertà

Paolo
Santanchè*

 Italia è un Paese dove la
fai franca se in
autostrada superi sulla

destra o se butti un mozzicone
per terra. Allo stesso modo, se
fai un intervento chirurgico ai
glutei in un ambulatorio e una
madre di famiglia muore, capita
che dopo un paio di mesi puoi
tornare al lavoro. E se su
Internet ti autodefinisci chirurgo
plastico, succede che all’Ordine
dei medici basta che gli
prometti “non lo faccio più“.
Non c’è volontà di tutelare il
paziente: i pochi che riescono a

difendersi da soli lo fanno; tutti
gli altri rischiano la salute, se
non la vita. Benissimo i Nas che
hanno controllato i centri da
Nord a Sud sanzionando quelli
non in regola, però ne hanno
trovati 100, mentre saranno
1.000. Poi bisogna che facciano
seguito provvedimenti forti. In
medicina, e la chirurgia estetica
ne fa parte, le scorciatoie sono
la via più veloce per finire nel
posto sbagliato. Il sommerso
fuorilegge è tanto ed è in
crescita: sapete quante sono le
estetiste che fanno le
‘punturine’? Ma i filler sono un
presidio medico chirurgico:
fantastici in mani esperte, ma in
mani non esperte possono dare
grossi problemi. Per fare bene
un filler bisogna saperlo
scegliere, perché ci sono decine
e decine di prodotti con
caratteristiche e qualità diverse,
alcuni adatti a una zona e altri a
zone differenti. Non è così
semplice e ai medici servono
formazione e aggiornamento.
Ma le responsabilità si
sovrappongono: da un lato “tu

istituzione“, se fai le regole, poi
devi farle rispettare; dall’altro,
se tu paziente incappi nello
specialista che non è bravo sei
sfortunato, ma se per una
prestazione di chirurgia estetica
vai dall’estetista, dal dentista o
da un medico che fa altro, la
colpa è anche tua. Nel 2018 la
Regione Lombardia ha
pubblicato l’elenco degli
interventi che possono essere
eseguiti ambulatorialmente e in
questa lista non c’è alcun
intervento di chirurgia estetica.
Eppure solo a Milano saranno
più di 100 gli ambulatori che
fanno chirurgia estetica. Se c’è
una norma e in una di queste
realtà ci scappa il morto al
medico devi strappargli il
tesserino, non riaprirgli
l’ambulatorio dopo 2 mesi. Una
volta ho fatto un esposto
all’Ordine dei medici per un
sedicente chirurgo plastico che
non lo era. Per legge, scatta
l’espulsione dall’Ordine. Mi
hanno scritto: “L’abbiamo
convocato e ha detto che non lo
fa più“.
 *specialista Chirurgia plastica

Salvatore
Torrisi*

I l 14 settembre
prossimo
Milano-Bicocca

ospiterà per la quarta volta
consecutiva l’edizione italiana
del Falling Walls Lab. Nata nel
2009, venti anni dopo la
caduta del muro di Berlino, la
Falling Walls Foundation è
un’organizzazione senza scopo
di lucro con sede a Berlino,
dedicata alla promozione di
studenti e giovani scienziati
appassionati di innovazione
attraverso varie iniziative, tra
cui i Falling Walls Labs,
organizzati per “abbattere i
muri” nella scienza e nella
società. Le università di 60
paesi organizzano ogni anno i
Falling Walls Labs per
selezionare un progetto da
inviare all’evento finale a
Berlino. Studenti e ricercatori
di tutte le università italiane
possono partecipare
candidando la propria idea o
progetto entro il 30 giugno.
Giovani scienziati e innovatori
promettenti in tutti i campi -
dalle scienze naturali alle
scienze umane e all’arte -
potranno presentare con un
pitch di 3 minuti ad una giuria
di esperti del mondo
accademico e imprenditoriale
e ad un pubblico internazionale
la propria idea innovativa per la
risoluzione di sfide importanti
del mondo contemporaneo –
l’ambiente, la salute e il digital
divide.
Durante la Falling Walls
Conference di Berlino i vincitori
delle selezioni nazionali
potranno confrontarsi con altri
ricercatori, imprenditori e
policy maker, godendo così di
un importante palcoscenico
per lo scambio di idee in un
contesto internazionale. Il
vincitore della selezione finale
riceverà anche un premio in
denaro. Con Falling Walls
l’Università di Milano-Bicocca
conferma il proprio impegno
nella condivisione e
trasferimento di conoscenza, a
livello nazionale ed
internazionale, contribuendo
così alla promozione di una
ricerca sostenibile e di impatto
che da sempre caratterizza la
propria terza missione.
 *prorettore
 alla Valorizzazione
 della ricerca
 di Milano-Bicocca

Piazza Lombardia
Bruno
Villois

B anchieri centrali e Cio
delle maggiori ban-
che americane espri-

mono ormai la massima preoc-
cupazione per quanto e come si
stanno mettendo le cose, tra
guerra, tensioni geo politiche
Usa/Russia, materie prime iper
costose e insufficienti, inflazio-
ne persistente, problematiche
Covid in Cina e lockdown totali.
Un combinato disposto in gra-
do di scatenare una tempesta
perfetta sui sistemi socio-econo-
mici, soprattutto occidentali, e
ingenerare una stagnazione di
lungo periodo, dopo 15/18 mesi
di iper-inflazione. La Fed Usa
punta sull’aumento dei tassi di
sconto e una restrizione
dell’uso di indebitamenti banca-
ri. La Bce guarda attonita e pre-
occupata, ma non definisce la
sua linea. La banca centrale ci-
nese sembra avere nel Covid la
prima preoccupazione, pur
avendo in casa la bomba dei de-
fault delle finanziarie immobilia-
ri, e per questa ragione non dà
corso a nessuna restrizione del
credito e tanto meno aumenti
dei tassi di sconto. Il prosieguo
delle guerra e delle sanzioni
può minare la sorte dell’Europa,
anche a causa dei flussi migrato-
ri che possono invaderla, i quali
derivano dal rischio alimentare,
dovuto ai blocchi navali, e pos-
sono diventare dieci volte supe-
riori a quelli precedenti, quindi
insostenibili per i Paesi europei.
Il presidente di Confindustria si
appella alla politica perchémet-
ta a terra le riforme, senza se e
senza ma, ma anche fosse una-
nime l’obiettivo, a difettare so-
no i tempi, è quanto mai difficile
ritenere che nell’arco dei prossi-
mi mesi, ovvero nel periodo che
farà la vera differenza per la te-
nuta del nostro sistema socioe-
conomico, si riesca neppure ad
iniziare il percorso. Indispensa-
bile riformare, ma senza illusio-
ni che basti a rallentare la mar-
cia indietro dell’economia. Non
resta che puntare sugli incentivi
e ottenere una decisa contrazio-
ne della burocrazia, per tempi,
modi e costi, utilizzare il percor-
so digitale, accelerando i tempi
per rilasciare autorizzazioni e
pratiche; azzerare i doppi e tri-
pli balzelli, stato, regioni, comu-
ni; stimolare la produttività ag-
ganciando il salario. Infine è ne-
cessario ripuntare sulle garan-
zie pubbliche per sostenere le
banche nell’erogazione del cre-
dito alle imprese di tutti i setto-
ri, le cui difficoltà derivano da
fattori globali, purché esse ab-
biano fondamentali e governan-
ce in ordine.

FallingWalls Lab Italy 2022

Quali sono
i prossimi muri
da abbattere?

Ritocchi estetici

Non c’è volontà
di tutelare
i pazienti

Oltre il Covid

Barometro Lombardia

Guerra, prezzi
e il rischio
della recessione

•• 2 VENERDÌ — 3 GIUGNO 2022 — IL GIORNO

Daniele
Nappo*

E siste una relazione tra
sicurezza e libertà per
distinguere il disagio

giovanile della società moder-
na? Freud considerava la condi-
zione di piacere comandata dal
principio di realtà e sosteneva
che il disagio sociale fosse la
causa di una sicurezza che asse-
gnava alla libertà un ruolomargi-
nale nella ricerca dell’autono-
mia individuale. Oggi assistia-
mo al piacere che prevale sulla
realtà. I giovani sono rappresen-
tati in maniera semplice, ridu-
cendo così la complessità delle
dinamiche in gioco: da una par-
te chi chiede maggiore libertà
di scelta per una più ampia auto-
nomia, dall’altra chi enfatizza i ri-
schi legati a una società poco
presente nelle regole. Freud
pensava che il disagio della civil-
tà fosse deciso da un eccessivo
ordine; la soddisfazione dei bi-
sogni è la condizione più affasci-
nante, ma adottarla dimostra
che il piacere è anteposto alla
prudenza. Quindi soddisfare le
pulsioni significa essere felici,
ma al contrario i ragazzi del ter-

zomillennio hanno grandi soffe-
renze quando sono loro negate
le possibilità di esserlo. La socie-
tà attuale è cambiata e la libertà
individuale è considerata un di-
ritto che non può essere impedi-
to, si soddisfano i propri deside-
ri a vantaggio di un continuo
processo di autorealizzazione.
In questo scenario ogni confine
della tradizione e ogni regola so-
no vissuti come illegittimi e co-
me vincolo alla realizzazione dei
propri desideri e dei propri pro-
getti di vita.
Tutte le società occidentali ac-
centuano il valore della libertà
individuale, e della capacità
d’iniziativa delle persone, come
logica di vita. La libertà singola
è diventata un valore edifican-
te. I genitori temono che una so-
cietà senza regole accresca le
disuguaglianze aumentando la
precarietà e la povertà e un si-

stema che non favorisca sicurez-
ze sociali, ma promuova compe-
tizione e libertà d’iniziativa non
orientata da valori collettivi. Si
crea così incertezza impoveren-
do le classi medie e ridimensio-
nando il ruolo preservatore
dell’educazione ai valori. Il siste-
ma che si sta costruendo è cer-
tamente dinamico e tecnologi-
camente avanzato, più orienta-
to al confronto e talvolta più tra-
volgente per l’ambiente, per le
occupazioni tradizionali, per la
convivenza e le per le relazioni
di vita. I nostri giovani devono
essere formati di conseguenza.
Contemporaneità ma lo stesso
tempo valori di coesione e soli-
darietà. Sì alla competizione so-
lo se positiva, allo stimolo a mi-
gliorare, ma sì anche ai diritti, ai
valori e a non lasciare indietro
nessuno.
 *Direttore scuola Freud

Pianeta scuola

Disagio giovanile
La relazione
sicurezza-libertà

Paolo
Santanchè*

 Italia è un Paese dove la
fai franca se in
autostrada superi sulla

destra o se butti un mozzicone
per terra. Allo stesso modo, se
fai un intervento chirurgico ai
glutei in un ambulatorio e una
madre di famiglia muore, capita
che dopo un paio di mesi puoi
tornare al lavoro. E se su
Internet ti autodefinisci chirurgo
plastico, succede che all’Ordine
dei medici basta che gli
prometti “non lo faccio più“.
Non c’è volontà di tutelare il
paziente: i pochi che riescono a

difendersi da soli lo fanno; tutti
gli altri rischiano la salute, se
non la vita. Benissimo i Nas che
hanno controllato i centri da
Nord a Sud sanzionando quelli
non in regola, però ne hanno
trovati 100, mentre saranno
1.000. Poi bisogna che facciano
seguito provvedimenti forti. In
medicina, e la chirurgia estetica
ne fa parte, le scorciatoie sono
la via più veloce per finire nel
posto sbagliato. Il sommerso
fuorilegge è tanto ed è in
crescita: sapete quante sono le
estetiste che fanno le
‘punturine’? Ma i filler sono un
presidio medico chirurgico:
fantastici in mani esperte, ma in
mani non esperte possono dare
grossi problemi. Per fare bene
un filler bisogna saperlo
scegliere, perché ci sono decine
e decine di prodotti con
caratteristiche e qualità diverse,
alcuni adatti a una zona e altri a
zone differenti. Non è così
semplice e ai medici servono
formazione e aggiornamento.
Ma le responsabilità si
sovrappongono: da un lato “tu

istituzione“, se fai le regole, poi
devi farle rispettare; dall’altro,
se tu paziente incappi nello
specialista che non è bravo sei
sfortunato, ma se per una
prestazione di chirurgia estetica
vai dall’estetista, dal dentista o
da un medico che fa altro, la
colpa è anche tua. Nel 2018 la
Regione Lombardia ha
pubblicato l’elenco degli
interventi che possono essere
eseguiti ambulatorialmente e in
questa lista non c’è alcun
intervento di chirurgia estetica.
Eppure solo a Milano saranno
più di 100 gli ambulatori che
fanno chirurgia estetica. Se c’è
una norma e in una di queste
realtà ci scappa il morto al
medico devi strappargli il
tesserino, non riaprirgli
l’ambulatorio dopo 2 mesi. Una
volta ho fatto un esposto
all’Ordine dei medici per un
sedicente chirurgo plastico che
non lo era. Per legge, scatta
l’espulsione dall’Ordine. Mi
hanno scritto: “L’abbiamo
convocato e ha detto che non lo
fa più“.
 *specialista Chirurgia plastica
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Torrisi*

I l 14 settembre
prossimo
Milano-Bicocca

ospiterà per la quarta volta
consecutiva l’edizione italiana
del Falling Walls Lab. Nata nel
2009, venti anni dopo la
caduta del muro di Berlino, la
Falling Walls Foundation è
un’organizzazione senza scopo
di lucro con sede a Berlino,
dedicata alla promozione di
studenti e giovani scienziati
appassionati di innovazione
attraverso varie iniziative, tra
cui i Falling Walls Labs,
organizzati per “abbattere i
muri” nella scienza e nella
società. Le università di 60
paesi organizzano ogni anno i
Falling Walls Labs per
selezionare un progetto da
inviare all’evento finale a
Berlino. Studenti e ricercatori
di tutte le università italiane
possono partecipare
candidando la propria idea o
progetto entro il 30 giugno.
Giovani scienziati e innovatori
promettenti in tutti i campi -
dalle scienze naturali alle
scienze umane e all’arte -
potranno presentare con un
pitch di 3 minuti ad una giuria
di esperti del mondo
accademico e imprenditoriale
e ad un pubblico internazionale
la propria idea innovativa per la
risoluzione di sfide importanti
del mondo contemporaneo –
l’ambiente, la salute e il digital
divide.
Durante la Falling Walls
Conference di Berlino i vincitori
delle selezioni nazionali
potranno confrontarsi con altri
ricercatori, imprenditori e
policy maker, godendo così di
un importante palcoscenico
per lo scambio di idee in un
contesto internazionale. Il
vincitore della selezione finale
riceverà anche un premio in
denaro. Con Falling Walls
l’Università di Milano-Bicocca
conferma il proprio impegno
nella condivisione e
trasferimento di conoscenza, a
livello nazionale ed
internazionale, contribuendo
così alla promozione di una
ricerca sostenibile e di impatto
che da sempre caratterizza la
propria terza missione.
 *prorettore
 alla Valorizzazione
 della ricerca
 di Milano-Bicocca

Piazza Lombardia
Bruno
Villois

B anchieri centrali e Cio
delle maggiori ban-
che americane espri-

mono ormai la massima preoc-
cupazione per quanto e come si
stanno mettendo le cose, tra
guerra, tensioni geo politiche
Usa/Russia, materie prime iper
costose e insufficienti, inflazio-
ne persistente, problematiche
Covid in Cina e lockdown totali.
Un combinato disposto in gra-
do di scatenare una tempesta
perfetta sui sistemi socio-econo-
mici, soprattutto occidentali, e
ingenerare una stagnazione di
lungo periodo, dopo 15/18 mesi
di iper-inflazione. La Fed Usa
punta sull’aumento dei tassi di
sconto e una restrizione
dell’uso di indebitamenti banca-
ri. La Bce guarda attonita e pre-
occupata, ma non definisce la
sua linea. La banca centrale ci-
nese sembra avere nel Covid la
prima preoccupazione, pur
avendo in casa la bomba dei de-
fault delle finanziarie immobilia-
ri, e per questa ragione non dà
corso a nessuna restrizione del
credito e tanto meno aumenti
dei tassi di sconto. Il prosieguo
delle guerra e delle sanzioni
può minare la sorte dell’Europa,
anche a causa dei flussi migrato-
ri che possono invaderla, i quali
derivano dal rischio alimentare,
dovuto ai blocchi navali, e pos-
sono diventare dieci volte supe-
riori a quelli precedenti, quindi
insostenibili per i Paesi europei.
Il presidente di Confindustria si
appella alla politica perchémet-
ta a terra le riforme, senza se e
senza ma, ma anche fosse una-
nime l’obiettivo, a difettare so-
no i tempi, è quanto mai difficile
ritenere che nell’arco dei prossi-
mi mesi, ovvero nel periodo che
farà la vera differenza per la te-
nuta del nostro sistema socioe-
conomico, si riesca neppure ad
iniziare il percorso. Indispensa-
bile riformare, ma senza illusio-
ni che basti a rallentare la mar-
cia indietro dell’economia. Non
resta che puntare sugli incentivi
e ottenere una decisa contrazio-
ne della burocrazia, per tempi,
modi e costi, utilizzare il percor-
so digitale, accelerando i tempi
per rilasciare autorizzazioni e
pratiche; azzerare i doppi e tri-
pli balzelli, stato, regioni, comu-
ni; stimolare la produttività ag-
ganciando il salario. Infine è ne-
cessario ripuntare sulle garan-
zie pubbliche per sostenere le
banche nell’erogazione del cre-
dito alle imprese di tutti i setto-
ri, le cui difficoltà derivano da
fattori globali, purché esse ab-
biano fondamentali e governan-
ce in ordine.
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Daniele
Nappo*

E siste una relazione tra
sicurezza e libertà per
distinguere il disagio

giovanile della società moder-
na? Freud considerava la condi-
zione di piacere comandata dal
principio di realtà e sosteneva
che il disagio sociale fosse la
causa di una sicurezza che asse-
gnava alla libertà un ruolomargi-
nale nella ricerca dell’autono-
mia individuale. Oggi assistia-
mo al piacere che prevale sulla
realtà. I giovani sono rappresen-
tati in maniera semplice, ridu-
cendo così la complessità delle
dinamiche in gioco: da una par-
te chi chiede maggiore libertà
di scelta per una più ampia auto-
nomia, dall’altra chi enfatizza i ri-
schi legati a una società poco
presente nelle regole. Freud
pensava che il disagio della civil-
tà fosse deciso da un eccessivo
ordine; la soddisfazione dei bi-
sogni è la condizione più affasci-
nante, ma adottarla dimostra
che il piacere è anteposto alla
prudenza. Quindi soddisfare le
pulsioni significa essere felici,
ma al contrario i ragazzi del ter-

zomillennio hanno grandi soffe-
renze quando sono loro negate
le possibilità di esserlo. La socie-
tà attuale è cambiata e la libertà
individuale è considerata un di-
ritto che non può essere impedi-
to, si soddisfano i propri deside-
ri a vantaggio di un continuo
processo di autorealizzazione.
In questo scenario ogni confine
della tradizione e ogni regola so-
no vissuti come illegittimi e co-
me vincolo alla realizzazione dei
propri desideri e dei propri pro-
getti di vita.
Tutte le società occidentali ac-
centuano il valore della libertà
individuale, e della capacità
d’iniziativa delle persone, come
logica di vita. La libertà singola
è diventata un valore edifican-
te. I genitori temono che una so-
cietà senza regole accresca le
disuguaglianze aumentando la
precarietà e la povertà e un si-

stema che non favorisca sicurez-
ze sociali, ma promuova compe-
tizione e libertà d’iniziativa non
orientata da valori collettivi. Si
crea così incertezza impoveren-
do le classi medie e ridimensio-
nando il ruolo preservatore
dell’educazione ai valori. Il siste-
ma che si sta costruendo è cer-
tamente dinamico e tecnologi-
camente avanzato, più orienta-
to al confronto e talvolta più tra-
volgente per l’ambiente, per le
occupazioni tradizionali, per la
convivenza e le per le relazioni
di vita. I nostri giovani devono
essere formati di conseguenza.
Contemporaneità ma lo stesso
tempo valori di coesione e soli-
darietà. Sì alla competizione so-
lo se positiva, allo stimolo a mi-
gliorare, ma sì anche ai diritti, ai
valori e a non lasciare indietro
nessuno.
 *Direttore scuola Freud

Pianeta scuola

Disagio giovanile
La relazione
sicurezza-libertà

Paolo
Santanchè*

 Italia è un Paese dove la
fai franca se in
autostrada superi sulla

destra o se butti un mozzicone
per terra. Allo stesso modo, se
fai un intervento chirurgico ai
glutei in un ambulatorio e una
madre di famiglia muore, capita
che dopo un paio di mesi puoi
tornare al lavoro. E se su
Internet ti autodefinisci chirurgo
plastico, succede che all’Ordine
dei medici basta che gli
prometti “non lo faccio più“.
Non c’è volontà di tutelare il
paziente: i pochi che riescono a

difendersi da soli lo fanno; tutti
gli altri rischiano la salute, se
non la vita. Benissimo i Nas che
hanno controllato i centri da
Nord a Sud sanzionando quelli
non in regola, però ne hanno
trovati 100, mentre saranno
1.000. Poi bisogna che facciano
seguito provvedimenti forti. In
medicina, e la chirurgia estetica
ne fa parte, le scorciatoie sono
la via più veloce per finire nel
posto sbagliato. Il sommerso
fuorilegge è tanto ed è in
crescita: sapete quante sono le
estetiste che fanno le
‘punturine’? Ma i filler sono un
presidio medico chirurgico:
fantastici in mani esperte, ma in
mani non esperte possono dare
grossi problemi. Per fare bene
un filler bisogna saperlo
scegliere, perché ci sono decine
e decine di prodotti con
caratteristiche e qualità diverse,
alcuni adatti a una zona e altri a
zone differenti. Non è così
semplice e ai medici servono
formazione e aggiornamento.
Ma le responsabilità si
sovrappongono: da un lato “tu

istituzione“, se fai le regole, poi
devi farle rispettare; dall’altro,
se tu paziente incappi nello
specialista che non è bravo sei
sfortunato, ma se per una
prestazione di chirurgia estetica
vai dall’estetista, dal dentista o
da un medico che fa altro, la
colpa è anche tua. Nel 2018 la
Regione Lombardia ha
pubblicato l’elenco degli
interventi che possono essere
eseguiti ambulatorialmente e in
questa lista non c’è alcun
intervento di chirurgia estetica.
Eppure solo a Milano saranno
più di 100 gli ambulatori che
fanno chirurgia estetica. Se c’è
una norma e in una di queste
realtà ci scappa il morto al
medico devi strappargli il
tesserino, non riaprirgli
l’ambulatorio dopo 2 mesi. Una
volta ho fatto un esposto
all’Ordine dei medici per un
sedicente chirurgo plastico che
non lo era. Per legge, scatta
l’espulsione dall’Ordine. Mi
hanno scritto: “L’abbiamo
convocato e ha detto che non lo
fa più“.
 *specialista Chirurgia plastica

Salvatore
Torrisi*

I l 14 settembre
prossimo
Milano-Bicocca

ospiterà per la quarta volta
consecutiva l’edizione italiana
del Falling Walls Lab. Nata nel
2009, venti anni dopo la
caduta del muro di Berlino, la
Falling Walls Foundation è
un’organizzazione senza scopo
di lucro con sede a Berlino,
dedicata alla promozione di
studenti e giovani scienziati
appassionati di innovazione
attraverso varie iniziative, tra
cui i Falling Walls Labs,
organizzati per “abbattere i
muri” nella scienza e nella
società. Le università di 60
paesi organizzano ogni anno i
Falling Walls Labs per
selezionare un progetto da
inviare all’evento finale a
Berlino. Studenti e ricercatori
di tutte le università italiane
possono partecipare
candidando la propria idea o
progetto entro il 30 giugno.
Giovani scienziati e innovatori
promettenti in tutti i campi -
dalle scienze naturali alle
scienze umane e all’arte -
potranno presentare con un
pitch di 3 minuti ad una giuria
di esperti del mondo
accademico e imprenditoriale
e ad un pubblico internazionale
la propria idea innovativa per la
risoluzione di sfide importanti
del mondo contemporaneo –
l’ambiente, la salute e il digital
divide.
Durante la Falling Walls
Conference di Berlino i vincitori
delle selezioni nazionali
potranno confrontarsi con altri
ricercatori, imprenditori e
policy maker, godendo così di
un importante palcoscenico
per lo scambio di idee in un
contesto internazionale. Il
vincitore della selezione finale
riceverà anche un premio in
denaro. Con Falling Walls
l’Università di Milano-Bicocca
conferma il proprio impegno
nella condivisione e
trasferimento di conoscenza, a
livello nazionale ed
internazionale, contribuendo
così alla promozione di una
ricerca sostenibile e di impatto
che da sempre caratterizza la
propria terza missione.
 *prorettore
 alla Valorizzazione
 della ricerca
 di Milano-Bicocca

Piazza Lombardia
Bruno
Villois

B anchieri centrali e Cio
delle maggiori ban-
che americane espri-

mono ormai la massima preoc-
cupazione per quanto e come si
stanno mettendo le cose, tra
guerra, tensioni geo politiche
Usa/Russia, materie prime iper
costose e insufficienti, inflazio-
ne persistente, problematiche
Covid in Cina e lockdown totali.
Un combinato disposto in gra-
do di scatenare una tempesta
perfetta sui sistemi socio-econo-
mici, soprattutto occidentali, e
ingenerare una stagnazione di
lungo periodo, dopo 15/18 mesi
di iper-inflazione. La Fed Usa
punta sull’aumento dei tassi di
sconto e una restrizione
dell’uso di indebitamenti banca-
ri. La Bce guarda attonita e pre-
occupata, ma non definisce la
sua linea. La banca centrale ci-
nese sembra avere nel Covid la
prima preoccupazione, pur
avendo in casa la bomba dei de-
fault delle finanziarie immobilia-
ri, e per questa ragione non dà
corso a nessuna restrizione del
credito e tanto meno aumenti
dei tassi di sconto. Il prosieguo
delle guerra e delle sanzioni
può minare la sorte dell’Europa,
anche a causa dei flussi migrato-
ri che possono invaderla, i quali
derivano dal rischio alimentare,
dovuto ai blocchi navali, e pos-
sono diventare dieci volte supe-
riori a quelli precedenti, quindi
insostenibili per i Paesi europei.
Il presidente di Confindustria si
appella alla politica perchémet-
ta a terra le riforme, senza se e
senza ma, ma anche fosse una-
nime l’obiettivo, a difettare so-
no i tempi, è quanto mai difficile
ritenere che nell’arco dei prossi-
mi mesi, ovvero nel periodo che
farà la vera differenza per la te-
nuta del nostro sistema socioe-
conomico, si riesca neppure ad
iniziare il percorso. Indispensa-
bile riformare, ma senza illusio-
ni che basti a rallentare la mar-
cia indietro dell’economia. Non
resta che puntare sugli incentivi
e ottenere una decisa contrazio-
ne della burocrazia, per tempi,
modi e costi, utilizzare il percor-
so digitale, accelerando i tempi
per rilasciare autorizzazioni e
pratiche; azzerare i doppi e tri-
pli balzelli, stato, regioni, comu-
ni; stimolare la produttività ag-
ganciando il salario. Infine è ne-
cessario ripuntare sulle garan-
zie pubbliche per sostenere le
banche nell’erogazione del cre-
dito alle imprese di tutti i setto-
ri, le cui difficoltà derivano da
fattori globali, purché esse ab-
biano fondamentali e governan-
ce in ordine.
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